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|?i»BONN. Sono ripresi! con
ili tatti Ira I vertici della Pirelli • 
"* ' della Continental dopo che in 
'':;-• settembre U presidente della 
>;,.; Continental, Hors» Urban, «ve-
>. va respinto la proposta di fu-
¥< sione delle attività nel settore 
«gì dei pneumatici dei due gruppi 
f i Lo riferisce II quotidiano Han-
^ Doversene Allgemeine di Han-
K nover, solitamente molto bene 
*t informato sulle vicende Inter-
,', nedeDaContinentaLprecisan-
,9 do che l'incontro si sarebbe 
f svolto questa settimana a Fran-
S% colorte. All'esame del due ver-
fe Ucl vi sarebbe un nuovo mo-
% dello di fusione che prevede il 
ì, trasferimento dell'attività 
£ pneumatici de) gruppo Italiano 

. & • quello tedesco e un contem-
>I £' poraneo aumento di capitale 
' i , Continental lecul nuove azioni 
g andrebbero tutte alla PlrellL 
•i Sempre minore chiarezza vi è 
* invece riguardo al ruolo della 
> ! Deutsche Bank, nel cui consi< 
$< gito di direzione si scontrano 
'<-; evidentemente due opposte 
3 strategie: quella di Ulrich 
if Weiss, responsabile delle atti-
% vita Deutsche bar* in Italia. 
t* presidente del Consiglio di sor-

., vegllanza della Continental e 
:< favorevote alla fusione, e quel-

J la di John Craven. presidente 
9 della Morgan Grenfell Bank, al-
! Oliata delia Deutsche Bank, e 
^consigliere di Horst Urban. U 
^ quale cerca di evitare In tutti i 

modi la fusione.ll conflitto Ira 
Weis e Craven, che ha creato 1' 

1* Impressione di una Deutsche 
;< Bai* Impegnata In un «doppio 
i/ gioco», non potrà restare senza 
K conseguenze per il Consiglio 
I \ di direzione della grande bau-
* ca di Francoforte, nonostante 

ÌK\ lei 

pi 

: Agricoltura 
| Uruguay 
[Round, fuori 

r̂Argentina? 
tu 

f / l a » BUENOS AIRES. L'Argenti-
11 na potrebbe rifiutarsi di firma-
P re B documento finale delTU-

"3 ruguay Round nell'ambito dei 
,f negoziati Catt se il gruppo non 

| t raggiùngerà Oh accordapernV 
J, dune i su—yi agricoli. D mini-
p suo dell'Agricoltura Feltpe So-

i la ha infatti fatto balenare la 
possibilità di un ritiro dell'A» 

|< genite se si dovesse verificare 
1 una Impasse nel negoziati, im

passe che potrebbe essere ap
punto rappresentata dalla spi-
nosa questione dei sussidi 

P1 agricoli. L'Argentina, grande 
ij esportatrice d prodotti agrico
li B. ha perso l'anno scorso 1,5 

| | , i mBlardi di dollari, U 25X dei 
a redditi da esportazioni, a cau
l i sa degli Ingenti sussidi fomld 
*: da Europa e Stati Uniti ai pro

pri esportatori. 

Intervista a Brutti (Cgil) «Privatizziamo il rapporto 
su contratti pubblici t di lavoro degli statali» 
e politica dei redditi «Bloccate 0 debito invece di 
dopo le dichiarazioni di Carli attaccare il fiscal drag» 

«I salari? Una foglia dì fico 
per la finanza pubblica» 

Pao» Bruta 

aV ROMA. «È la dimostrazione 
di una politica improvvisata sul 
pubblico Impiego». Il parere di 
Paolo Brutti sulla bocciatura 
dei contratti per enti locali e 
aziende autonome ha questo 
punto fermo: lo Stato-datore di 
lavoro non funziona. Leggi 
(perché tali sono! contratti nel 
publlco Impiego) rimiate dai 
ministri che poi passano al va
glio della Camera, del Senato, 
delle relative commissioni, 
della Corte dei Conti-.. E nel 
ventaglio delle possibilità c'è 
sempre la beffa, come quella 
di mercoledì scorso, quando la 
commissione Bilancio di Mon
tecitorio ha respinto il decreto 

La parola a Paolo Brutti, segretario confederale del
la Cgil, il giorno dopo la sortita del ministro del Te
soro Carli e lo stop imposto dalla Camera agli ac
conti per il pubblico impiego. «Bisogna avere una 
controparte credibile, per questo proponiamo la 
privatizzazione del contratto per gli statali». E sul fi
scal drag aggiunge: «Se ne parla come se fosse una 
foglia di fico. Proviamo a discuterne seriamente». 

RICCARDO LIQUORI 

meccanici. che concede acconti per 1*80% 
ai dipendenti pubblici, e che 
assegna aumenti del 15* al di
rigenti. 

Eppure un modo per spfiia-
re tjaesto circolo vizioso d 
sarà pure. 

Certo, ma bisogna avere di 
fronte una controparte respon
sabile, credibile In realta c'è 
una contraddizione nell'azio
ne del governa prima si dà via 
Ubera ai sindacati di settore, o 
addirittura a quelli che rappre
sentano le singole figure pro
fessionali, alimentando la rin
corsa dei salari Poi si dà man 
forte alle tesi della Confindu-
stria su) contratto del metal-

Di fatto pero una rincorsa 
salariale esiste. 

SI, la questione dell'equilibrio 
e dell'effettiva disponibilità 
delle risorse c'è, e noi dobbia
mo porcela. Per quanto riguar
da Il pubblico impiego presen
teremo come Cgil, ma speria
mo xil farlo insieme «Ile altre 
confederazioni, una proposta 
per delegificare e privatizzare 
la contrattazione. 

L'Ideate s i D M è mova, tra 
l'altro è stata lec^ineineote 
avanzata dal governo om-
brii anche per evitare mter> 

- — - — • — - - I l i l i , ttÉ 
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Questo problema il governo ce 
l'ha. Un po' per l'eterna spada 
di Damocle delle elezioni, un 
po' perché non riesce sempre 
a controllare la sua maggio
ranza. 

Proprio queDo che è succes
so eoo la Finanziaria. SoMl 
in tutte le direzioni nono
stante I richiami al rigore 
del ministro del Tesoro, Lo 
stesso Carli però (e 11 gover
natore della Banca dittila 
pare d'accordo) mette sotto 
accasa U politica salariale e 
la conquista sul recupero 
del fiscal drag. Come ri
sponde il sindacato? 

La Banca d'Italia dà un giudi
zio molto duro sulla politica 
economica seguita dal gover
no nel 1990, soprattutto sotto II 
profilo fiscale. Sono saltati tutti 
I parametri sia per quanto ri
guarda l'Inflazione che per la 
spesa per interessi. Le previsio
ni per l'anno prossimo, poi, 
non sono certo improntate al
l'ottimismo. In questa situazio
ne parlare di ritomo indietro 
sulta resUtuztoné del fiscal 
drag mtsembra fa classica fo-
issfs.«.i.„<r , ^ « 

glia di fico. 
Eppure non sembra un fatto 
del tutto casuale. Qualche 
settimana fa anche Ormo 
Pomicino aveva accennato 
ad una eventualiu del gene
re. 

Se ho ben capito, la proposta 
di Pomicino - riveduta e cor
retta dopo la prima sortita -
era questa, graduiamo la resti
tuzione del fiscal drag a secon
da della responsabilità delle 
categorie nei confronti dell'in
flazione. Nella misura in cui. 
cioè, contribuiscono a farla 
correre. Se la proposta fosse 
davvero questa, ma bisogna 
andarci molto cauti, si potreb
be trovare una base di discus
sione. Soprattutto se si esce 
dalla logica del tetti retributivi 
e si pone alla base di ogni poli
tica dei redditi lo strumento fi
scale. Sarebbe un approccio 
molto moderno al problema. 

Per B momento peto 0 me*» 
ssggtotbearrlvaèdltatr'at-
ITO segno. 

Lasciami dire una cot i sotto il 
profilo rnaaoéconornlco il 
drenaggtelltcale non ha gran-

dissimi effetti, diciamo 3mila 
miliardi l'anno Ora, a parte 
che il suo effetto è quello di eli
minare la progressività della 
imposizione fiscale e che non 
può essere paragonato alle 
forme di indicizzazione esi
stenti, anche qui ci troviamo di 
fronte ad un governo che si 
muove in modo schizofrenico 

Inchesensof 
Ora d arrivo. Prima i ministri 
tuonano sulla restituzione dei 
fiscal drag, che come detto In
cide per 3mila miliardi, poi si 
fanno dare una delega dal Par
lamento nella quale è prevista 
una perdita di entrate di 8.500 
miliardi l'anno. 

Acosattrifertod? 
Alla delega contenuta del dise
gno di legge fiscale che ac
compagna la Finanziarla, e in 
particolare al provvedimento 
sul quoziente familiare. È mol
to innovativo, perché per 
quanto riguarda le detrazioni 
di imposta mette sullo stesso 
piano tutu I membri della fami
glia. Pero la perdilo di gettito 
che ne deriva è quasi tre volte 
quella del fiscal drag 

, Così l'Aermacchi di Varese motiva la sua richiesta. Fiom: «Decisione del tutto infondata» 
La protesta degli operai mentre si chiede un serio programma di riconversione al civile 

«Tagli alla difesa, 600 cassintegrati» 
Un combattivo corteo di operai e tecnici Aermacchi 
ha protestato mercoledì contro la richiesta di 600 
cassintegrati «a perdere». Primo Minelli, Fiom: «[Deci
sione del tutto infondata». Un vasto schieramento 
sollecita l'azienda a varare seri programmi di ricon
versione al civile, ma Aermacchi addossa la colpa ai 
tagli di bilancio. Una manovra strumentale per otte
nere altri stanziamenti? 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIOVANNILACCABO 

• i VARESE. II corteo dell'Aer-
macchi straborda lungo la ele
gante facciata rosa del palazzo 
municipale e, anticipato dagli 
slogan martellanti dell'altopar
lante, confluisce in piazza 
Monte Grappa. Una fitta siepe 
umana die inalbera vistosi 
cartelli di protesta: «No alla 

integrazione, si alla ri

conversione al civile». Un cor
teo combattivo, quasi nessuno 
del 2800 operai e tecnici è 
mancato mercoledì all'appun
tamento, nonostante la discus
sione preventiva dei capi, co
me denuncia il delegato Ora
ziano Resteghlnl. «Perchè tutti 
capiscono la gravità del mo
mento», spiega il leader Firn 

Osi Sergio Mola. 4ff* è un pro
blema anche da Ut duo, di tut
ta la città», dice Primo Minelli, 
Fiom Minelli arringa il corteo 
ormai assiepato sotto le auste
re finestre della Associazione 
industriali «Se l'azienda non 
cambia opinione, prepariamo
ci ad una lotta lunga». Profezia 
azzeccata. PochUnlnuti dopo 
le 16. quando II vertice Aer
macchi con l'amministratore 
delegato Giorgio Brazzelli 
espone le cifre della crisi, la 
delegazione sindacale viene 
quasi colta di sorpresa. Perché 
Brazzelli toma ad addossare la 
colpa al tagli della Finanziarla 
alle spese per gli ammoderna
menti della Difesa che hanno 
penalizzato soprattutto le in
dustrie aeronautiche. Tagli 
operati dal governo ed in parte 
corretti dai deputati della com

missione Difesa (col voto con
trario del Pei è stato reintegrato 
di SI0 miliardi il capitolo dedi
cato all'aeronautica militare;. 
Per Brazzelli non basta, perché 
non garantisce il programma 
Am-X su cui poggia in gran 
parte l'attuale produzione Aer
macchi Versione sposata all'i
nizio e poi abbandonata dopo 
l'emendamento della Camera. 
Commenta Primo Minelli: •Sla
mo di fronte ad un evidente 
manifestazione di schizofre
nia- Aermacchi dovrebbe scio-
Eliere il dilemma se scaricare 

i sua crisi sul governo che ta
glia i fondi oppure, come ave
va dichiarato in seconda battu
ta, a necessità non meglio pre
cisate di riorganizzazione». Esi
genza, quest ultima, a sua vol
ta figlia degli stravolgimenti de
gli assetti intemazionali che 
fanno prevedere un drastico ri

dimensionamento deBe spese 
militari. 

«Ma invece di depauperare 
le risorse professionali, Aer
macchi deve pensare ad un se
rio programma di riconversio
ne al civile», dice Sandro Car
rara del Pei varesino. Ipotesi 
sostenuta, sia pure con toni di
versi, anche da De, Psi, Lega 
Lombarda, Pastorale del lavo
ro, che parlano appunto di 
•riequilibrio produttivo tra mili
tare e civile rispetto al nuovo 
scenario europeo e mondiale». 
Un dibattito perfino prospero 
di fughe in avanti, dettate da 
intenzioni certamente nobili 
come quelle che ispirano 11 
•comitato lavoratori Aermac
chi per la solidarietà» che aiti-
ca «da sinistra» Flm-Ftom-UIIm 
ed 11 consiglio di fabbrica. Dice 
Marco Tamborini. esponente 

del comitato «L'azienda non è 
"inerte", come sostiene sba
gliando Il sindacato, ma anzi 
di fronte alla minaccia di slitta
mento del lotto Am-X vuole 
forse la certezza di completare 
il programma. Ma allora, se si 
vuole la riconversione al civile, 
perché non esprimere un netto 
disaccordo?» Certo colpisce la 
virata repentina dell'ingegner 
Brazzelli passato In pochi mesi 
dalle dichiarazioni rosee al 
pessimismo senza ritomo Col
pisce il testardo arroccamento 
di Aermacchi che non giustifi
ca una cassa integrazione cosi 
massiccia e «a perdere». Circo
stanze che alimentano il dub
bio del sindacato di un possi
bile uso strumentale dell'attac
co all'occupazione per smuo
vere il pentapartito a rimpolpa
re gli stanziamenti 

Questi 
inuovi 
coefficienti 
catastai] 

Abitazioni 

A1 signorili 
A2 civili 
A3 economiche 
A4 popolari 
AS ultrapopolari 
A6 rurali 
A7 villini 
AS ville 
A9 castelli, pai storici 
AIO uffici, studi privati 
A11 abitazioni tipiche 

Boom 
deisupennercati 
in Italia: 
oltre 3mila 

10tt 1M9 

365 420 
280 330 
255 310 
220 250 
205 240 
220 250 
325 370 
415 480 
180 210 
460 520 
235 270 

SE 

1MO-01 

525 
413 
388 
313 
300 
313 
463 
600 
263 
650 
338 

oni. 
1M0-1SM 

+ 43% 
+ 4 7 % 
+ 52% 
+ 4 2 % 
+46% 
+ 42% 
+ 42% 
+ 44% 
+ 46% 
+ 4 1 % 
+ 4 3 % 

La grande distribuzione ali
mentare sta vivendo in Italia 
un vero e proprio "boom". 
Al gennaio *90 -secondo le 
stime dd ministero dell'In
dustria - il numero dei su

_ permercati ha raggiunto in-
fatti il nuovo massimo stori

co, passando dalle 2 818 del 1988 alle 3176 unità, mentre 
la relativa superficie di vendita è cresciuta da 2 276 395 a 
2 610 995 metri quadrati (+14,7%) Un record che, però, 
va a scapito dei negozi alimentari costretti spesso a chiude
re per la concorrenza dei supermercati. 

Rublo confuso: 
la Finlandia 
bloccai commerci 
conl'Urss 

La Banca di Finlandia ha 
bloccato il commercio con 
l'Urss, senza fissare il valore 
odierno del rublo, a causa 
della confusione che si è 
creata sul tassi di cambio 
ddla valuta sovietica Sia
mo a dir poco insicun - ha 

spiegato Karl Hotopalnen, responsabile della Banca Cen
trale finnica - su quanto stia avvenendo specialmente per 
quanto attiene ai pagamenti effettuati dalla Banca Centrale 
moscovita che tratta con il commercio estero sovietico. 
Hotopalnen sostiene che 11 suo istituto non è stato informa
to dall'Urss su quale dei tre valon di cambio stabiliti da Mo
sca dovranno essere adottati per «Il rublo di compensazio
ne» utilizzato nell'interscambio finnico-sovietico «In ogni 
caso abbiamo bloccato tutti I pagamenti - ha aggiunto Ho-
lopatnen - nelle compensazioni commerciali con l'Urss 
per il momento». 

Petrolio: 
in Usa 
aumenta il prezzo 
del greggio 

Nella metà giornata di ieri, 
al New York mercantile ex-
cange, un barile di «West 
Texas Intermediate» per 
consegna a dicembre è sta
to quotato a 3535 dollari, in 

mmm^m^^mmmmm^mmmm rialzo di 12 dollari rispetto 
al giorno precedente. Gli 

operatori stanno tentando di decifrare i dati contraddittori 
rilasciati mercoledì dal Dipartimento per l'Energia e dall'A
pi Secondo il primo, le riserve americane di greggio sono 
aumentate di 1.2 milioni di barili, mentre secondo l'Api le 
riserve sarebbero diminuite di un milione di banlL 

Altissimo: 
«La De 
responsabile 
degli sprechi» 

La requisitoria del ministro 
del Tesoro sugli sprechi è 
condivisa dai liberali i quali 
pero ricordano a Carli che 
le responsabilità sono so
prattutto della De, il partito 

^ ^ ^ ^ . . n . ^ ^ , , ^ «di cui Carli è autorevole 
quanto inascoltato espo

nente» Lo sostiene in una dichiarazione il segretario Rena
to Altissimo. «Non è un paradosso sostenere - dice Altissi
mo - che 11 nostro paese, in fatto di mercato e di smantella-
mento dello sitato assistenziale e dirigista (che da noi è lo 
stato delle clientele) è addirittura scavalcato dai paesi del
l'Est, che hanno intrapreso con coraggio la transizione ver
so il nuovo Dopo aver affermato che le responsabilità di 
questo «sono anche e sopratttutto» della De, «un partito che 
ha costruito le sue fortune su questo esplosivo mix di inter
ventismo e di Inefficienza, sostenuto dal pregiudizio vete-
rocomunista da cui ancora tanti sono contaminati, per i 
quali il pubblico è bello, comunque e in qualunque dose» 
Altissimo ricorda che la scadenza del "93 si avvicina e la 
«drammaticità della situazione, cosi chiaramente delineata 
dal ministro del Tesoro, deve indurre il governo a tenere in 
giusta considerazione le Indicazioni dd liberali» Cioè, «ri
gorosi e drastici interventi sulla finanza pubblica e più mer
cato con le privatizzazioni. II governo - conclude Altissimo 
- abbia ora il coraggio di rispondere con forza a questo 
monito dd ministro dd Tesoro, a cui i liberali confermano 
il pieno sostegno e sia cosciente che alla strada indicata 
non esistono alternative». 

FRANCO BIUZZO 

^ Martedì riprendono le trattative e gli incontri 

Contratto metalmeccanici 
Tutto dipende dallo sciopero del 9 k 
1 sindacati, per imprimere una svolta alla trattativa 
contrattuale dei metalmeccanici, puntano tutto sul
lo sciopero che. venerdì 9 novembre, interesserà, 
per l'intera giornata, tutti i lavoratori del settore (più 
di un milione e mezzo di dipendenti tra industrie 
private, a partecipazione statale e aziende artigia

ni ne) e, per due ore, anche tutte le altre categorie in
dustriali, mobilitate in solidarietà. 

I 
;Ja -

• ROMA. Fiom, Firn. Uilm 
scontano molto sulla adesione 
: allo sciopero • sulla riuscita 
della manifestazione raziona

nte che riterrà a Roma, in piaz
za San Giovanni, dove parie-

I ranno D segretario generale 
della Cga Bruno Trenun,else-

; «etsTl generali ddla FinvOsI, 
Stami Italia, e della Uilm. 
Ranco Lotto. «Sottan» dopo 
ta prova di forza dd 9 novem

bre-dicono I sindacati-si pò-
Irà contare su una accelerazio
ne del negoziato, per ora bloc
cato, nonostante l'intervento 
mediatore del ministro, dalle 
rigidità della Federmeccanlca. 
Rigidità che - sostengono 1 sin
dacati - si ripercuotono anche 
sull'altro tavolo negoziale, 
quello con lìntersind che di
mostra anch'essa eccessive 
chiusure». Oli Incontri separati 

delle parti, mercoledì sera, con 
il ministro del Lavoro Carlo 
Donai Cattin, hanno confer
mato l'opinione che le distan
ze restino grandi e la media
zione sia difficile mentre anco
ra prematura è apparsa la co
stituzione di un vero e proprio 
tavolo negoziale congiunto tra 
gli imprenditori, I sindacati e il 
ministro il quale sembra voler 
procedere con grande cautela. 

La trattativa comunque for
malmente continua, martedì 6 
dovrebbero nuovamente In
contrarsi rintersind e 1 sinda
cati metalmeccanici, che pri
ma cercheranno di trovare una 
posizione più unitaria (al mo
mento, la Fiom, pia della Firn e 
della Uilm, sembra considera
re molto inadeguate le offerte 
della controparte) Nella stes
sa giornata ci sarà un secondo 
incontro tecnico (dopo quello 

di mercoledì scorso) tra Fe
dermeccanlca e sindacati, 
sempre al ministero del Lavo
ro, sulla prima parte del con
tratto (relazioni industriali, di
ritti, pari opportunità, ambien
te, salute) Mentre il giorno 
successivo, mercoledì 7, sarà 
di nuovo Donat Cattin a riceve
re, separatamente, le parti. 
Sintetizzando I punti di discus
sione, va detto che al tavolo 
con l'Intersind è stato già con
cordato il meccanismo salaria
le (comprensivo, come quello 
dei chimici, di aumento sui mi
nimi contrattuali e di contin
genza anticipata) ma I sinda
cati non accettano la cifra con
siderata ancora inadeguata, 
mentre permangono distanze 
sulla riduzione d'orario. Al ta
volo con la Federmeccanlca, 
passi avanti significativi ci sono 
stati solo sulle relazioni indu
striali 

Su direttiva di Piga l'Eni chiederà a Montedison di fare una proposta 

Enimont, l'ultima mediazione di Cagliari 
Ma la decisione spetterà ancora a Gardini 
La parola tocca di nuovo all'Eni. Oggi il presidente 
dell'ente petrolifero Cagliari valuterà la direttiva che 
gli ha inviato ti ministro delle Partecipazioni statali 
Piga mercoledì sera. Cagliari dovrà invitare nuova
mente Gardini ad un accordo, spiegandogli che la 
parte pubblica è disposta a cambiare i punti più 
controversi del contratto se Montedison farà una 
proposta. Macciotta: «Si perde tempo per niente». 

GILDO CAUPISATO 

MM ROMA In quella specie di 
partita a ping pong che è di
ventata la battaglia per la con
quista di Enimont, la pallina è 
tornata dalla parte dell'Eni. 
Stamattina il presidente del
l'ente petrolifero Cagliari stu
ellerà come buttarla dall'almi 
parte del tavolo, cercando pe
ro di imprimerle un effetto che 
non consenta all'avversarlo re
pliche troppo spiazzanti 

Cagliari è convinto che è or
mai necessario stringere I tem
pi ulteriori tergiversazioni ser
vono a poco per l'intesa e si ri
velano al contrario pesante
mente dannose per la salute 
della cosiddetta joint-venture 
(o «sventure» come viene or
mai regolarmente chiamata) 
«Ogni momento perduto è un 
danno per la chimica italiana» 
ha detto l'altro giorno Cagliari 

agli uomini dell'Eni II suo 
messaggio intendeva pero 
mandarlo a Cardini e soprat
tutto al ministro delle Parteci
pazioni Statali Piga che sem
bra aver posto alla base delle 
sue decisioni la politica dd 
tempi lunghi e della ricerca del 
compromesso ad ogni costo, 
schiaffi in (accia compresi 

Davanti d parlamentari, 
martedì scorso il ministro si è 
lamentato del voltafaccia di 
Gardini (da lui blandito in mil
le occasioni), ma poi non ha 
trovato di meglio che inviare 
una direttiva d presidente del
l'Eni chiedendogli di esperire 
un nuovo tentativo per trovare 
un'intesa. Oggi Cagliari, rien
trando dopo la giornata festiva 
nel suo ufficio all'ultimo piano 
del grattacielo dell'Eur, si tro
verà sul tavolo la lettera che il 
ministro gli ha inviato mercole
dì sera. Sul suo contenuto non 

sono trapelate Indiscrezioni 
ma esso non può che ricalcare 
le cose dette da Piga dia Ca
mera il «gran rifiuto» di Gardini 
alla procedura studiata dalle 
Partecipazioni Statali non va ri
tenuto un «no» definitivo ad 
ogni accordo. Il presidente 
Montedison ha detto che mol
te cose del contratto non gli 
stanno bene Alcune di quelle 
clausole, ha concesso il mini
stro, si possono anche cambia
re Anche! punti che hanno ot
tenuto maggior opposizione 
(l'iter arbitrale, le penali in ca
so di non rispetto dd patti, il 
deposito delle azioni presso 
una fiduciaria) possono esse
re ristudiate se Gardini farà 
una controproposta 

Piga, dunque, invita Cagliari 
a tessere i rapporti, magan a 
proporre un «vertice» tra i due 
combattenti proprio d mini
stero Un ruolo da «pacere» 
che non deve andare molto a 

genio d presidente dell'ente 
petrolifero se non diro perchè 
Gardini, stracciata con una so
la frase la linea mediatrice di 
Piga (-abbiamo deciso di non 
adenre dia proposta») ha poi 
impresso una svolta all'iniziati
va delle proprie truppe «dimis
sionando» il consiglio di ammi
nistrazione di Enimont Una 
mossa necessaria per espelle
re i rappresentanti dell Eni dal
l'organismo cosi da sostituirti 
con consiglieri di provata fede 
Montedison in occasione del
l'assemblea dd 15 novembre 
Insomma, mentre di Eni si im
pone di tergiversare, Montedi
son va dritta per la sua strada 
«L'inerzia della parte pubblica 
- denuncia il vicepresidente 
dei deputati comunisti Giorgio 
Macciotta - non serve a risol
vere I problemi può solo dare 
d socio privato l'impressione 
di impunita» 

iiV 
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